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Scheda sintesi priorità 
 

Servizi socio-sanitari 
Migliorare i percorsi di accesso e l’accoglienza nei servizi sociosanitari. Promuovere la            

partecipazione della comunità all’interno della Casa della Salute del Navile: come servizio            

per la salute delle persone, luogo di socialità, incontro e cultura del benessere. Prevenzione              

e accompagnamento ai percorsi di cura, promozione della salute, della narrazione e            

autorappresentazione. 

 

COMUNITÀ DI RIFERIMENTO 

Le comunità verso cui potrebbe orientarsi la priorità sono diverse. In particolare si ritiene              

importante concentrarsi sulle diverse e possibili difficoltà che le persone che abitano il             

territorio possono incontrare nelle diverse fasi della loro vita. In primo luogo si immaginano              

attività volte alla prevenzione e a percorsi di cura e promozione della salute che coinvolgano               

bambini, genitori, giovani, facendo particolare attenzione alle comunità che vivono una           

condizione di vulnerabilità. In particolare piccoli o mono nuclei familiari di età avanzata e              

famiglie di varie generazioni di migranti interni e stranieri, comprendenti bambini,           

adolescenti, giovani adulti, studenti fuori sede, precari. Si fa riferimento, inoltre, a possibili             

iniziative rivolte ai giocatori d’azzardo in condizioni problematiche e patologiche e che            

prevedano un supporto alle loro famiglie. Si immagina, inoltre, di coinvolgere gli operatori             

della Casa della Salute. 

 

APPROCCIO 
Gli approcci possibili per rispondere ai bisogni della priorità sono molteplici e variano in              

base al target a cui, di volta in volta, si vuole fare riferimento. In particolare si ipotizza la                  

realizzazione di incontri formativi sui temi della genitorialità, al fine di garantire una crescita              

sana; la promozione di lavori di comunità multidisciplinari e di formazione; la creazione di              

percorsi di educazione per un corretto stile di vita e attività ludico-motorie rivolte in              

particolare ai bambini; l’implementazione di attività rivolte alle persone in condizioni di            

fragilità e persone come giocatori problematici o patologici, i familiari e i conoscenti che si               

trovano in una condizione di disagio a causa del gioco. Si aggiungono inoltre attività come lo                
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sportello d'ascolto, luogo che in primis accoglie le persone e lavora sulla prevenzione alla              

dipendenza da gioco e interviene per la promozione della cura e sostegno a persone affette               

da gioco d'azzardo patologico. Si immagina inoltre che le attività possano essere condotte             

con un approccio proattivo e sinergico, basato sul principio della sussidiarietà partecipata in             

cui i cittadini sono chiamati ad imparare insieme a superare lo stato di “utente passivo” e                

collaborare con gli operatori sociosanitari in lavoro di tipo processuale; un approccio            

sistemico sulla “Cultura della relazione” che può essere applicato alla prevenzione,           

all’accoglienza e alla presa in carico delle persone vulnerabili. 

ALLEANZE 
Nel quartiere si deve valorizzare quanto già esistente, con particolare attenzione a realtà             

come i servizi sanitari, i servizi sociali e i medici di base, gli operatori della Casa della Salute                  

e altre realtà associative attive sul territorio in merito ai temi della priorità. A questi enti si                 

aggiungono le scuole, i centri per bambini e famiglie, soggetti del terzo settore, aziende e               

istituti bancari per istituire un confronto ampio con i rappresentanti della comunità, le             

associazioni di base, le realtà culturali, ludiche e sportive accomunate tutte da una esigenza              

di benessere collettivo. 

 

CONTESTI 
I contesti in cui svolgere le possibili attività per questa priorità afferiscono sia all’ambito              

sanitario - come la Casa della salute, gli ambulatori, i consultori - sia a quello educativo e                 

aggregativo - come scuole, centri per bambini e famiglie, spazi pubblici, parchi. 

 

ALTRE ESPERIENZE 
Alcune esperienze che possono essere prese da esempio e ispirazione per i progetti da              

mettere in atto sul quartiere possono essere: 

- Casa della salute modello brasiliano  

- Sokos (ambulatori di volontari a Navile) 

- Casa Lab (tavolo lavoro USL)  

- Collettivo Amalia 

- Piazza dei Colori 
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